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Premessa 

Durante i tre mesi sono state coinvolte nel Progetto “RETE…ANGELI” le classi del IV Istituto di 
Istruzione Secondaria Superiore “PL Nervi” di Lentini e la succursale ITIS di Carlentini. 
Con il quale, come previsto in progetto, si è istituito un protocollo di intesa atto a coinvolgere i giovani 
nella diffusione della cultura della non violenza, del rispetto della dignità umana e nella conoscenza 
delle conseguenze psicofisiche della violenza sulle donne che rappresenta uno dei crimini le cui 
conseguenze investono l’intera collettività. 
 
Il Centro Antiviolenza, Antistalking e Antistupro A.N.G.E.LI. in accordo con l’Associazione Arte & 
Altro e la Direzione dell’Istituto P.L. Nervi ha realizzato un Concorso di idee sul tema “comunicare, 
conoscere ed evidenziare la violenza di genere” per la presentazione di un elaborato grafico 
contenente uno slogan-headline e un’immagine grafica rappresentativa delle azioni di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere e contro il femminicidio, per attivare nel contempo un’azione 
positiva di riflessione che ha valorizzato la creatività e il talento in campo comunicativo degli studenti 
 
Gli incontri seminariali previsti in progetto sono stati rivolti alle classi terze, quarte e quinte dei 
suddetti istituti. 
 
La relazione che segue esplicita i dati raccolti durante gli incontri con le classi e valuta l’efficacia 
degli interventi nei quali si è cercato di mettere in luce opinioni, pensieri e vissuti di ragazze/i per 
avere una, seppur parziale, panoramica del mondo giovanile rispetto a temi attuali ed emergenti come 
quelli delle differenze di genere e della violenza alle donne. 
 
Al temine di ogni incontro è stato distribuito agli studenti un questionario; (per l’analisi dei dati vedi 
allegato 1 pag.7). 
 

Il progetto RETE…ANGELI 

Il Progetto “RETE…ANGELI” si pone come strumento atto a rafforzare la “governance” territoriale 
delle azioni volte alla prevenzione della violenza di genere e all’assistenza integrata alle vittime, 
potenziare un processo di inter-organizzazione tra soggetti istituzionali e del privato sociale, 
migliorare la capacità di intervento per contrastare il fenomeno della violenza di genere e realizzare 
un intervento di prevenzione. 
 
“RETE…ANGELI” è stato attuato, senza alcuna spesa per l’Istituto e i partner di progetto grazie al 
finanziamento del CSVE (Centro Servizi Volontariato Etneo), attraverso interventi psicoeducazionali 
(Seminari Formativi) che si propongono di sensibilizzare i più giovani rispetto ad un fenomeno molto 
diffuso, la violenza alle donne in tutte le sue forme, troppo spesso sconosciuto o sottovalutato. 
 
Uno degli obiettivi principali è stato cercare di stimolare ragazze/i ad una riflessione partecipata, 
promuovendo una scambio all’interno del gruppo classe con i relatori e le due operatrici del Centro 
che hanno portato la propria esperienza con donne vittime di violenza, per far conoscere e 
comprendere quegli aspetti del fenomeno che spesso restano nell’ombra. 
 
Tra le principali finalità che il Centro si pone, con il progetto, rientra in primo luogo la realizzazione 
di strumenti di comunicazione, (Osservatorio on-line) in grado di sensibilizzare l’opinione pubblica 
e di apportare un cambiamento culturale, la promozione di competenze e la costruzione di un lavoro 
di rete condiviso attraverso: 
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- Seminario di Formazione: aggiornamento professionale reciproco tra gli operatori in campo 
(scuola, servizi, forze dell’ordine, associazioni), con un’iniziativa formativa divisa in 3 
interventi intesa come luogo di incontro, conoscenza e scambio di pratiche per facilitare 
l’implementazione di procedure per integrate i dispositivi di informazione e comunicazione 
realizzati con l’osservatorio.  

- Osservatorio on-line (sito web): Costruzione di strumenti stabili e condivisi di intervento 
volte ad informare e comunicare a ragazze/i oltre che conoscere ed evidenziare l’evoluzione 
del fenomeno e monitorare e valutare le attività, le procedure, l’efficacia degli interventi, 
dell’integrazione delle politiche e delle azioni tra i soggetti coinvolti per la definizione di un 
modello operativo, base per l’elaborazione di un Protocollo di intesa interistituzionale e di 
Linee guida condivise con scuola, servizi, forze dell’ordine, associazioni . 

 
La scuola, oltre ad essere considerata luogo di apprendimento, è anche lo spazio di nuove relazioni 
importanti per la vita di ognuno, relazioni complementari rispetto a quelle dell’ambito familiare. È il 
principale spazio di aggregazione giovanile e testimone privilegiato delle prime esperienze 
sentimentali, spesso condivise solo con il gruppo dei pari. 
 
Si parte dal quotidiano, dai vissuti dei ragazzi, per arrivare a trattare l’argomento della violenza che, 
indirettamente e purtroppo a volte anche direttamente, viene esperita già nelle prime fasi 
adolescenziali. 
 
Metodo di lavoro 

La modalità di attuazione del progetto è avvenuta attraverso un attento coinvolgimento degli attori 
della rete sia in fase di progettazione che di presentazione. La progettazione esecutiva 
dell’Osservatorio e soprattutto dei Seminari di formazione è stata realizzata con il contributo dei 
partner sia di progetto (Associazione Arte & Altro, Associazione A.N.D.I.T. Carlentini), che 
istituzionali (Comune di Lentini, Questura di Lentini), che del privato sociale. 
 
Successivamente, è stato avviato un lavoro sistematico per ampliare e potenziare la rete (oltre ai 
partner di progetto) con altri soggetti ed istituzioni cui il progetto stesso è rivolto, come le scuole (IV 
IISS P.L. Nervi Lentini), Aziende Ospedaliere, sportelli di ascolto del privato sociale.  
Ciò è avvenuto sia con azioni di diffusione pubbliche, che grazie a capillari contatti personali. 
 
La costruzione e la realizzazione delle azioni progettuali attraverso un’ampia partecipazione degli 
interlocutori, pur scontando inevitabilmente una minore efficienza, è stato il fattore cruciale del 
Progetto RETE…ANGELI: le interconnessioni che di fatto già esistevano prima dell’avvio del 
progetto fra tutti i soggetti coinvolti nella rete di aiuto delle donne, sono state riconosciute da un 
ampio numero di attori istituzionali e ne è stata condivisa la rilevanza; tutto questo è stata premessa 
indispensabile per l’avvio di una governance del sistema; la rete ha così acquisito un maggiore valore 
sociale ed è diventata una fondamentale risorsa per offrire un aiuto più efficace alle donne stesse del 
territorio. 
 
LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO:  
Il concorso grafico “comunicare, conoscere ed evidenziare la violenza di genere” 

Come definito dal gruppo lavoro del progetto con la riunione del 22 settembre 2014 si è proceduto al 
coinvolgimento degli alunni dell’Istituto S.S. P.L. Nervi nella realizzazione di un elaborato grafico 
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contenente uno slogan-headline e un’immagine grafica rappresentativa delle azioni di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere e contro il femminicidio. 
 
All’associazione A.N.G.E.LI sono pervenuti entro la scadenza fissata al 24 ottobre 2014 n. 11 
elaborati realizzati dagli allievi coadiuvate dalle docenti dell’Istituto P.L. Nervi (Coniglione Letizia 
e Di Paola Sonia)  
 
Nella riunione del 27 ottobre 2014 presso il Centro ANGELI ci si è riuniti per analizzare gli elaborati 
pervenuti dal punto di vista della realizzazione grafica che del soggetto e del contenuto, oltre al valore 
simbolico dell’opera. 
 
Definendo progetto grafico vincitore da utilizzare per la realizzazione del materiale di comunicazione 
dell’Osservatorio on-line e per gli stampati del Workshop finale l’elaborato 5 di FIORITO 
LEANDRA – classe 4M Istituto di Istruzione Secondaria Superiore P.L. Nervi Lentini - con la 
seguente motivazione: l’impaginazione compositiva dell’opera e il sapiente risalto plastico dato alla 
figura “bambola di porcellana” di valore inestimabile e nello stesso tempo delicata che si presenta 
lacerata poiché mal tenuta da chi non gli ha dato il valore che merita, insieme alla profondità 
prospettica e attraverso l’universalità dello slogan-headline realizza un efficace comunicazione sul 
rispetto della dignità umana e della conoscenza delle conseguenze psicofisiche della violenza sulle 
donne che rappresenta uno dei crimini le cui conseguenze investono profondamente l’intera 
collettività. 
 
Alla vincitrice è stato consegnato un premio di euro 50,00 sotto forma di buono da spendere presso 
una cartolibreria del territorio provinciale e l’esposizione dell’opera nell’ambito di una mostra con 
l’Accademia Federiciana 
 
LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: Osservatorio On-line 
www.angelinrete.org 

La realizzazione del sito web (Osservatorio) è stata coordinata e gestita dal progettista del Centro 
ANGELI con l’attività di elaborazione e progettazione del sito web ed un programmatore esperto in 
comunicazione digitale. 
  
La cui finalità è quella di promuovere una cultura di genere capace di valorizzare le differenze tra il 
maschile e il femminile, di combattere gli stereotipi, rivolgendosi principalmente ai giovani 
utilizzando nuovi linguaggi, quali quelli dei social-network, e di uniformare i comportamenti con 
un’ottica europea. 
 
Osservatorio per promuovere, attraverso diverse attività, lo sviluppo di una cittadinanza attiva, basata 
sul rispetto e la valorizzazione delle differenze di genere, partendo dall’ambito educativo e della 
formazione, rivolta a ragazze/i, ma anche agli adulti, genitori, insegnanti, docenti, educatori ed 
educatrici. 
 
Osservatorio, come strumento di supporto a quanti già nei diversi contesti approcciano il problema e  
come strumento per promuovere un dialogo costruttivo uomo-donna e sconfiggere gli stereotipi che 
alimentano la violenza, fondamentale per prevenire il fenomeno della violenza di genere. 

A supporto dell’utilizzo dell’osservatorio è stata creata una guida per gli utenti scaricabile dal sito 
www.angelinrete.org e riportata nell’allegato 2 a pag. 15. 
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LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: Seminari Formativi 

Il gruppo di lavoro, composto dal Progettista RETE..ANGELI, dal Presidente dell’Associazione Arte 
& Altro, dagli insegnanti del IV IISS P.L. Nervi  e da volontarie dell’associazione, con il 
coordinamento e la conduzione della Presidente del Centro ANGELI, ha cercato di mettere in luce, 
con l’aiuto degli studenti, le caratteristiche delle diverse forme di violenza, le possibili motivazioni 
che spingono un uomo a compiere violenza e quelle che inducono le vittime a rimanere legate, spesso 
per anni, al partner maltrattante. 
 
Si è cercato di raccogliere opinioni sul tema delle differenze di genere facendo emergere le 
rappresentazioni che gli adolescenti hanno dei coetanei del proprio genere e dell’altro, delle 
idealizzazioni e delle aspettative legate a tali rappresentazioni. 
 
L’attenzione che rivolgiamo al mondo della scuola, come luogo privilegiato di formazione e di 
crescita culturale e personale, è legata alla convinzione e all’auspicio che questi interventi possano 
contribuire in modo significativo a contrastare la violenza contro le donne, ma soprattutto a sostenere 
la logica della prevenzione. 
 
Attraverso gli incontri si è anche fatto conoscere il Centro ANGELI e il CSVE e i servizi proposti: 
questo momento è risultato, per la quasi totalità delle classi coinvolte nel progetto, uno degli aspetti 
più interessanti che ha suscitato domande e curiosità nei confronti delle attività svolte, sull’utenza e 
sul percorso per diventare volontaria. 
 
I tre interventi seminariali hanno avuto la partecipazione dai 30 ai 58 partecipanti per un totale di 
135 alunni coinvolti è sono stati strutturati in quattro fasi: 

1. Brainstorming (preceduto da una breve presentazione dal progettista e dalle operatrici e 
della tipologia di incontro che si andava a svolgere). 

2. Presentazione del Centro ANGELI (seguita da una presentazione dal programmatore Web 
sulle modalità operative dei servizi messi a disposizione dall’Osservatorio). 

3. Discussione e confronto tra e con gli studenti in merito ai temi emersi. 
4. Distribuzione del questionario sulla violenza femminile 

 
Gli incontri si sono svolti alla presenza dell’intero gruppo classe, creando un clima accogliente ed 
adatto ad instaurare un confronto, un dialogo aperto e spontaneo per far emergere e condividere 
opinioni e vissuti personali. 
 
Dopo le brevi presentazioni dei relatori e delle operatrici, dell’incontro, delle sue finalità e del gruppo 
classe, è iniziata l’attività utilizzando un concorso grafico per riflettere sulla frase “Comunicare, 
conoscere ed evidenziare la violenza di genere” nelle classi ed un’attività volta a far emergere le 
rappresentazioni che gli adolescenti hanno dei coetanei del proprio genere e dell’altro. 
 
Sulla base di quanto emerso in queste fasi si è dato avvio alla discussione e al confronto riguardo il 
tema delle differenze di genere e della violenza, proponendo spunti di riflessione ed esempi utili per 
comprendere meglio i fenomeni in esame e i meccanismi alla base degli stessi, oltre che, in alcuni 
casi, permettere agli studenti che hanno avvertito la necessità, di raccontare spontaneamente 
esperienze personali. 
 
Come detto si è partiti con un brainstorming sulla frase “Comunicare, conoscere ed evidenziare la 
violenza di genere” per cercare di stimolare gli studenti a trovare il maggior numero possibile di 
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concetti correlati a tale tematica, suggerendo loro di pensare alle diverse forme che il fenomeno può 
assumere, a luoghi, persone, sentimenti, immagini o eventi collegati. 
 
Terminato il brainstorming le operatrici hanno trattato nel dettaglio i vari aspetti emersi coinvolgendo 
attivamente il gruppo classe e cercando di far riflettere gli studenti: sono state delineate le 
caratteristiche delle diverse forme di violenza (fisica, psicologica, sessuale ed economica); in 
particolare si è cercato di stimolare la discussione attorno al concetto di “violenza psicologica”, 
aspetto meno conosciuto dai ragazzi ma sicuramente più esercitato e spesso prodromo di violenze 
fisiche. 
 
Successivamente si è passati a definire e considerare gli aspetti salienti della violenza di genere, 
chiedendo agli studenti di pensare alle caratteristiche degli autori di violenza e ai possibili motivi per 
cui un uomo la eserciti sulla donna, al perché questa, spesso, impieghi molti anni prima di cercare 
aiuto ed interrompere la relazione violenta, perché si parli quasi sempre di violenza agita da 
sconosciuti ed extracomunitari, quando, invece, le percentuali, mettono in luce una netta prevalenza 
di violenze domestiche da parte del partner. 
 
E’ stato poi introdotto lo schema del ciclo della violenza per spiegare meglio le dinamiche che si 
instaurano, solitamente, nei casi di violenza e sono stati forniti cenni storico-giuridici riguardanti la 
storia dell’emancipazione femminile, le legislazioni a favore delle donne e i cambiamenti che hanno 
subito negli ultimi anni, in modo da fornire, ai ragazzi, una maggiore consapevolezza e conoscenza 
dei fenomeni trattati oltre che la possibilità di contestualizzarli in maniera più approfondita. 
 
Al termine del confronto, per entrambi i moduli, sono state fatte una sintesi dei temi trattati e una 
restituzione, lasciando spazio ad eventuali domande e/o curiosità; prima di consegnare i questionari 
le operatrici hanno raccontato la storia dell’Associazione e i servizi offerti alle utenti, argomenti che 
hanno suscitato la curiosità dei ragazzi e portato a domande e richieste di approfondimento rispetto 
al Servizio del Centro ANGELI 
 
A conclusione degli incontri sono stati distribuiti i questionari anonimi 
 

Alla fine dei seminari è stato realizzato il Workshop finale In data 28 novembre 2014.   
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Allegato 1 

ANALISI QUESTIONARI SULLA VIOLENZA FEMMINILE 
 

Il campione è composto da 135 studenti del IV ISS P.L. Nervi di Lentini e la succursale di Carlentini, sia 
maschi che femmine, di età compresa tra i 16 e i 18 anni. 
 

1. Quali delle seguenti affermazioni condivide? 

 
 

2. Perché le donne a volte rimangono con un uomo violento? 
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il patner violento può essere un buon padre

le donne che subiscono violenza intrafamiliare potrebbero porre, facilmente, fine alla loro
situazione, allontanandosi da casa
non esiste violenza sessuale all'interno delle coppie

la violenza intrafamiliare è causata da una momentanea perdita di controllo

la violenza intrafamiliare è presente soltanto tra le classi più povere o culturalmente e socialmente
svantaggiate
anche le donne sono violente nei confronti del partner
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per non creare disagio ai figli perché sono dipendenti economicamente

perché sentono di meritiarsi la violenza perché sono sole e non hanno appoggi

perché hanno paura perché hanno un livello culturale basso

perché piace loro un rapporto violento per amore

per vergogna per paura della solitudine

per senso del dovere non saprei
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3. Tra le seguenti quale può essere considerata la principale causa di violenza sulle donne? 

 
 

4. Quali circostanze possono giustificare un atto di violenza? 
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Mancanza di rispetto per l'altro
tendenza maschile di sopraffare
abuso di alcol e sostanze stupefacenti
atteggiamento culturale
l'essere stati, a sua volta, vittime di atti di violenza
l'essere predisposti, per natura, ad assumere comportamenti aggressivi
disuguaglianza di poteri tra uomo e donna
basso livello di istruzione
disoccupazione
povertà
difficoltà per gli uomini ad accettare la maggiore autonomia della donna
alcuni comportamenti della donna non accettati dall'uomo
la diffusione di immagini (tv, giornali, pubblicità)
non saprei

Nessuna
63%

problemi di lavoro 
dell'uomo

6%

l'atteggiamento 

la gelosia 
dell'uomo

l'incapacità della 
donna di ricoprire il 
ruolo di compagna 

e/o madre
0%

non saprei
8%
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5. Attraverso quale mezzo ha sentito parlare di violenza sulle donne? 

 
 

6. In quale rapporto crede che si trovi, nella maggior parte dei casi, la vittima con l’autore della 
violenza? 
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altro
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7. In quale dei seguenti luoghi ritiene che sia più alto per una donna il rischio di subire violenza? 

 
 

8. A quale sesso spesso appartiene l’autore della violenza? 
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in automobile garage pubblico

ristorante non saprei

ristorante sala giochi

in un bosco, in campagna in un giardino pubblico, in spiaggia

maschile
68%

femminile
7%

entambi
25%
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9. Come giudica la qualità della vita nel paese in cui abita? 

 
 

10. Nel paese in cui abita, ha mai la sensazione di correre rischi per la propria sicurezza personale? 

 
 

buona qualità, non 
cambierebbe

14%

ci sono problemi 
come in alri 

Comuni della 
provincia

44%

ci sono problemi e 
preferirebbe 

vivere altrove
42%

no, mai
18%

si, sempre
4%

si, a volte

mi sento sicura/o 
ma solo in alcune 

circostanze
3%

non saprei
10%
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11. Nella zona in cui vive, quanto sono frequenti i casi di violenza sulle donne ad opera di sconosciuti? 

 
 

12. Nella zona in cui vive, quanto sono frequenti i casi di violenza familiare? 

 
 

  

per niente
8%

poco
35%

abbastanza
13%

molto
5%

non saprei
39%

per niente
17%

poco
13%

abbastanza
35%

molto
5%

non saprei
30%

Nella zona in cui vive, quanto sono frequenti 
i casi di violenza familiare?
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13. Ha mai assistito, o è venuto a conoscenza, ad episodi di violenza subita da una persona? 

 
 

14. Quali servizio  o persona può maggiormente aiutare le donne vittima di violenza? 

 
 

no, mai
45%

si, si trattava di un 
parente

11%

si, si trattava di un 
amico
18%

si, si trattava di un 
conoscente

17%

si, si trattava di un 
collega

1%

si, si trattava di un 
passante

5%
altro
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avvocati
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15. Conosce qualche Centro Antiviolenza? 

 
 

16. Cosa si potrebbe fare per affrontare, in modo migliore, il problema della violenza contro le 
donne? 
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51%
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una legge nazionale contro la violenza delle donne che preveda un inasprimento delle pene

un piano nazionale pubblico di assistenza alle donne vittima di violenza

aumento dei rifugi protetti

sostegno e sviluppo dei Centri antiviolenza e delle associazioni

convenzione unitaria tra Comune, Provincia, Centri antiviolenza e Associazioni che predispone
finanziamenti in grado di assicurare continuità e certezza del rischio
campagne di sensibilizzazione sui giornali, in televisione e sui mezzi di trasporto

corsi di sensibilizzazione nelle scuole

incentivare gruppi di terapia per uomini violenti che vogliano cambiare e gruppi di auto-aiuto

aumento del controllo da parte delle Forze dell'Ordine
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Allegato 2 

 

ISTRUZIONI PER LA FRUIZIONE DEL SITO WEB  
http://www.angelinrete.org 

 

  
Area dei Menu e sottomenu per 

raggiungere le varie sezioni del sito. 

Casella per la ricerca all’interno del 
sito. Inserire una parola o frase. 

Calendario per la 
consultazione rapida 

degli Eventi. 

Form per l’accesso 
rivolto all’uso del 

Forum. 

Form per l’adesione alla 
MailingList. 

Link per l’accesso alla 
gestione del proprio 
profilo utente o ai 

servizi del sito. 

Link diretti alle pagine 
dei Social utilizzati 
dall’Osservatorio. 

15 
Bando Percorsi in Rete 2013 – relazione finale Progetto RETE…ANGELI 



  
 
La Pagina dei Contatti per chiedere la registrazione ai servizi (es. Forum) del sito. 

Raggiungibile utilizzando il link, presente nell’area dei menu, CONTATTI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il modulo contatti può essere utile anche per inviare una comunicazione diretta ai 
responsabili/operatori dell’osservatorio in forma semianonima, l’unico dato (campo) reale deve 
essere quello relativo alla email. L’email verrà utilizzata per poter comunicare una eventuale risposta, 
nel caso in cui l’utente non abbia comunicato altri recapiti (es. cellulare) nel testo del messaggio.  

Inserire qui il Nome 
ed il cognome, 

oppure un nome 
utente (es. fatina75) 

per comunicare o 
chiedere una 

iscrizione. 
Inserire qui una email 

reale per essere 
contattati ed avere la 

conferma 
dell’iscrizione con i 

relativi user e 
password 

Inserire qui l’oggetto. 
Specificare 

“Registrazione” se si 
vuol fare questa 

operazione 

Inserire qui 
l’eventuale testo 

esteso della 
comunicazione (sarà 

visibile solo agli 
Amministratori del 

sito) 

Completate con il 
codice da inserire e 

l’accettazione al 
trattamento dei Vs. dati. 
Quindi, inviare. Tramite 

il pulsante Invia 
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Sottoscrizione alla MailingList. 

La mailing list (letteralmente, lista di corrispondenza, dalla lingua inglese; traducibile in italiano sia con lista 
di distribuzione o di diffusione, sia con lista di discussione, a seconda degli usi) è un servizio/strumento 
offribile da una rete di computer verso vari utenti e costituito da un sistema organizzato per la partecipazione 
di più persone ad una discussione asincrona o per la distribuzione di informazioni utili agli interessati/iscritti 
attraverso l'invio di email ad una lista di indirizzi di posta elettronica di utenti iscritti. (Fonte: Wikipedia) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Da questo Form è possibile, inserendo la Vs. 
email (nome@dominio.it) ed accettando le 

norme sulla Privacy, iscriversi alla MailingList del 
sito e ricevere periodiche email di informazioni 

sulle attività o altro dell’Osservatorio. 
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Il Forum 

Il termine "forum", nell'ambito dell'informatica, è utilizzato in lingua italiana per indicare l'insieme delle 
sezioni di discussione in una piattaforma informatica, o una singola sezione. 

Una comunità virtuale si sviluppa spesso intorno ai forum, nel quale scrivono utenti abituali con interessi 
comuni. I forum vengono utilizzati anche come strumento di assistenza online. (Fonte: Wikipedia) 

 

La pagina del Forum è raggiungibile selezionando la voce di menu Osservatorio, quindi, la sottovoce Forum 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per accedere al Forum, e partecipare alle discussioni, usate il form presente nella colonna destra di ogni 
pagina, oppure il link Accedi in fondo alla colonna. 

 

Nelle pagine seguenti le istruzioni principali per l’utilizzo del Forum. 

Da questo Link si 
accede alla pagina 

con i 
Forum/Discussioni 

attivi/e. 

Leggere 
attentamente le 
regole di utilizzo. 

Form per l’accesso 
rivolto all’uso del 

Forum 
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Scegliere il Forum al 
quale si vuole 

partecipare tra quelli 
presenti nell’elenco. 

Scegliere questo 
passaggio per uscire 

dal Forum. 

Ricordarsi sempre di eseguire il LOGOUT, con le procedure già illustrate in precedenza quando 
abbiamo concluso l’utilizzo del Forum/Discussione. 

Scegliere questo 
pulsante per uscire dal 

Forum (alternativa). 

Inserire in questa 
casella il Titolo della 
discussione/risposta. 

Barra superiore restituita dopo l’accesso con le vostre credenziali. 
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Inserire in questa 
casella il testo della 

discussione/risposta. 

Confermare 
l’immissione/invio del 

testo discussione/risposta. 

Ricordarsi sempre di eseguire il LOGOUT, con le procedure già illustrate in precedenza quando abbiamo 
concluso l’utilizzo del Forum/Discussione. 
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Utilizzo del Blog e dei Commenti agli articoli 

Nel gergo di Internet, un blog è un particolare tipo di sito web in cui i contenuti vengono visualizzati in forma 
cronologica. In genere un blog è gestito da uno o più blogger che pubblicano, più o meno periodicamente, 
contenuti multimediali, in forma testuale o in forma di post, concetto assimilabile o avvicinabile ad un articolo 
di giornale. Molti blog offrono la possibilità di commentare i post. (Fonte Wikipedia) 

La pagina del Blog è raggiungibile selezionando la voce di menu Osservatorio, quindi, la sottovoce Blog 

 

 

 

 

  

Dopo aver scelto, nella sezione 
Blog, l’articolo da commentare, 

eseguire il login, se non già fatto, 
utilizzando il Form riportato nel 
riquadro a destra, per editare il 

commento. 

Digitare nella casella 
relativa il testo e premere 
il pulsante rosso in basso 
(“Commento all’articolo”) 

per inserirlo. 

Ricordarsi sempre di eseguire il LOGOUT, con la procedura già illustrata in precedenza (vedi Forum) 
quando abbiamo concluso l’immissione dei commenti. 
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Effettuare il LOGOUT dai servizi del sito 

Operazione necessaria e consigliata quando si prevede non di utilizzare più i servizi con accesso riservato. 

Raggiungere la barra restituita in alto, nella schermata del sito, posizionando il puntatore del sul link a destra 
con il vostro nominativo. Verrà restituito un pannello contenente il link Logout, sul quale cliccare, per 
terminare la sessione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal pannello superiore, visibile 
dopo l’accesso, portando il 
puntatore a destra sul link con il 
vostro nome utente, dal 
riquadro restituito, cliccare su 
Logout per chiudere la sessione 
di lavoro (Forum o Blog). 
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